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Il Gallettino 2011-2012 
 
Un nuovo anno scolastico è cominciato e con esso an che il nostro giornalino. 
Ben ritrovati a tutti! 
Anche quest’anno tratteremo nuovi argomenti e verra nno presentati nuovi articoli scritti 
dai ragazzi della scuola media o dai bambin i della scuola elementare senza tralasciare il 
contributo dei piccolini della scuola dell’infanzia  che collaboreranno con i loro disegni. 
Non bisogna dimenticare la collaborazione della nos tra insegnante che durante tutto 
l’anno scolastico ci guiderà nella pubblicazione. 
Noi della redazione vi auguriamo una buona lettura e speriamo che i nostri articoli vi 
piacciano…  

La redazione  

In questo anno abbiamo assistito a delle ricorrenze 
molto importanti nel nostro paese , il centocinquante-
simo anniversario dell’Unità d’Italia che ci ha fatto 
riflettere sulle condizioni di un Paese sottomesso e di-
sunito, è stato un percorso doloroso ma molto interes-
sante ed importante per l’Italia . L’estremo sacrificio 
di giovani poco più grandi di noi che hanno realizzato 
il sogno di un Italia unita sotto una sola bandiera . In 
questa ricorrenza del 4 novembre la 3° H ha realizzato 
un video in cui vengono onorati  i caduti della prima 
guerra mondiale. Non solo abbiamo avuto la possibili-
tà di documentarci nel contesto nazionale di questo 
conflitto , ma abbiamo potuto esaminare documenti e 
testimonianze fin ora sconosciute del nostro Paese. Per 
quanto riguarda il video abbiamo avuto la possibilità 
di filmare il monumento dei caduti durante il restauro 
e l’abbellimento . E’ stata emozionante la ricerca e 
l’assemblaggio delle immagini e delle colonne sono-
re , nella realizzazione del video è stata determinante 
la collaborazione delle altre terze e della 2H che ha 
realizzato i cartelloni  riguardanti la prima guerra 
mondiale . Il video è stato presentato ufficialmente 
domenica 6/11/11 ore 16.00 nella biblioteca comunale 
di Gallicano in presenza del nostro sindaco e vicesin-
daco . 
                                                                                                 
LUCA MORETTI—ILARIO TANCREDI 3H 
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BAMBINI DI 5 ANNI—SEZIONI B– C— �����������	�
Uscite didattiche nel paese di Gallicano—Osservazione e rappresentazione grafica di alcuni monumenti. 
 

LA FONTANA 
DI PIAZZA  
DELLA ROCCA 
21/09/2011 

LA CHIESA DI  S. ANDREA 
APOSTOLO 
23/09/2011 

IL MONUMENTO 
AI  CADUTI 
27/09/2011 

“LA CAP-
PELLETTA” 
27/09/2011 



SEZ E—BAMBINI DI 4—5 ANNI Riproduzione con colori a 
tempera di opere di Wassily Kandinsky 

SEZ F BAMBINI DI 4 ANNI—Coloritura con 
acquerelli  
“I GIRASOLI”   - VAN GOGH  

BAMBINI DI 4 E 5 
ANNI—SEZ. E 
Foglie vere per com-
porre figure di animali 

BAMBINI DI 4 ANNI 
SEZ F — G  
Alberi in autunno rea-
lizzati con pitture e 
collage polimaterico 

BAMBINI DI 3 ANNI 
SEZ D 
Alberi in autunno e fo-
glia realizzati con pitture 
e collage polimaterico 
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Per il 4 novembre la scuola media  statale di Galli cano nel Lazio ha preparato due incontri per celebr are e 
ricordare i caduti della prima Guerra Mondiale. Il primo incontro è stato il 4 novembre nel momento de i cadu-
ti  di fronte alla nostra scuola; qui noi ragazzi d ella 3h  abbiamo cantato il Piave mentre i bersagli eri depone-
vano le corone. Questa giornata ha avuto 2 momenti:  uno  religioso con la celebrazione della Santa Mes sa e 
l'altro, civile, con il Sindaco, la Preside della s cuola, la professoressa Sordi e il rappresentante d ell'associa-
zione che ha contribuito a ripulire il monumento. P oi  è stata la volta di noi alunni; i ragazzi della  3g hanno 
letto delle lettere di alcuni soldati in guerra ai propri familiari mentre la 3f e una piccola rappres entanza della 
2f hanno letto i loro pensieri su questa ricorrenza . Inoltre gli alunni della 2h hanno realizzato dei cartelloni su 
vari temi relativi al 4 Novembre, la Prima Guerra M ondiale con uno spazio dedicato a Gallicano.  
Il giorno 6 Novembre nella biblioteca comunale si s ono riuniti i ragazzi della scuola media , i genito ri, il sin-
daco, la professoressa Sordi e il vice sindaco; qui  sono stati proiettati due video fatti dalle classi  3h  dell'an-
no scorso e di quest'anno. Quest'ultima ha anche le tto le poesie fatte dai ragazzi, me compresa. 
C'è stata inoltre una breve spiegazione del signifi cato storico della ricorrenza fatto dalla professor essa Sor-
di.  
 A me personalmente ha colpito molto quest'argoment o. Forse, quella parte che mi ha suscitato più inte res-
se è quella  in cui i ragazzi adolescenti che aveva no tutta la vita avanti è toccato il destino di mor ire , e per 
alcuni, lasciare per sempre la loro famiglia ,anche  con molto coraggio. 
Guardando le immagini del filmato da noi realizzato , mi è venuta una forte angoscia nel cuore pensando  ai 
caduti che hanno combattuto per difendere la propri a patria, l'Italia. 
 

 
          Anna Maria D'Auria          3h 



Ultimamente abbiamo assistito ad un record di disastri ambientali, tra cui uragani,terremoti, eruzioni vulcaniche e un 
catastrofico Tsunami in Giappone, difficile da dimenticare. Molti si chiedono le cause di questi tristi avvenimenti, so-
prattutto per le infinite richieste di soccorso e le numerose vittime. Gli scienziati sembrano essere incapaci di spiega-
re l'accaduto .L'ipotesi migliore è quella che i  disastri  sono provocati da continui cambiamenti di clima. 
Tra gli ultimi disastri ambientali ricordiamo lo Tsunami e il  terremoto in Giappone, che  hanno causato la distruzione 
di edifici , tra cui la centrale nucleare Fukushima e  la morte di buona parte della popolazione  Giapponese, l'alluvio-
ne a Genova e nelle Cinque Terre che ha  causato  frane e il blocco delle comunicazioni stradali e purtroppo anche 
delle giovani vittime .Nel momento in cui stiamo scrivendo è accaduto  ancora un altro disastro, sempre dovuto alle 
forti piogge e frane, in alcuni luoghi della Sicilia.                                  
                                                                                                                         DAVIDE  MACCHIA  3 H 



Cara Rossella, 
 lo sai che giorno è oggi? Io lo so e te lo dico: è il 21 Novembre, quindi è la festa dell’albero. Oggi dobbiamo stare zitti per un 
minuto perché è morto un signore di nome Sandro Usai ed è morto per salvare due persone che stavano in una cantina, lui le ha 
viste e le ha salvate, però purtroppo è morto lui a causa di una valanga di fango. Questa disgrazia è successa per colpa 
dell’uomo, perché sono stati tagliati molti alberi per fare spazio alle loro case. Il Presidente Napolitano Giorgio ha consegnato 
alla moglie una medaglia d’oro. Tu ti ricordi quando stavamo insieme al parco giochi? Io si e a volte ci rido un po’ sopra. Ades-
so ti saluto. 
           Ciao da Giulia Cristini 
 
Ciao, io sono Federica la tua amica , mi manchi molto e non riesco a dimenticare quando siamo andati al mare insieme. Qui è 
molto bello e facciamo un progetto “Il forno Solare”. Oggi abbiamo attaccato i disegni al forno. Io e le mie amiche facciamo 
parte di un gruppo chiamato Delfini, poi ci sono gli squali, i cani, i cavalli. Però,la maestra qualche volta ci divide perché chiac-
chieriamo. Oggi è la festa dell’albero e una persona per salvare due persone che erano intrappolate nel fango ed è morta. Questa 
persona si chiamava  Sandro Usai. Ciao Luca un bacione dalla tua amica Federica. Ci vediamo la prossima estate.  Ciao Luca. 
 

Caro Marco, 
oggi 21 Novembre ,noi qui, a Gallicano festeggiamo la festa dell’albero e dobbiamo anche fare un minuto di silenzio perché ab-
biamo sentito al telegiornale che è morta una persona, che si chiamava Sandro , è morto perché stava andando a salvare due don-
ne che stavano in difficoltà cioè quasi a morire  nel momento, mentre stava andando a salvarle , il fango lo ha fatto morire . A 
questo punto il Presidente  Napolitano che si chiama Giorgio gli ha dato una medaglia perché ha perso la vita per le due ragazze. 
                                                                                                                                                            Ciao  da Giorgia 



 

Descrivo la mia amichetta Noemi 
Noemi è una mia cara amichetta, ha 8 anni ,è magra, ha il naso molto piccolo ed è bassa. Ha il viso un piccolino ma ha gli occhi 
molto vivaci  con le sopracciglia piccole, ha la fronte bassa,  la bocca piccola e le guance rotondette, i suoi capelli sono ricci e 
neri.  Noemi non ha le lentiggini, non ha gli occhiali, porta scarpe da ginnastica e qualche volta invece mette scarpe più eleganti. 
             Alice   
 

Descrivo un compagno di classe 
Il compagno che vi sto descrivendo si chiama Alessio. E’ di statura media, ha un naso piccolino. I suoi capelli sono castani, la 
forma del suo viso è rotonda, i suoi occhi sono marrone lucido, voglio dire che ha due occhi molto vivaci. La sua fronte è bassa, 
la sua bocca è a forma di cuore piccolina, le sue orecchie sono normali ed ha due guancioni rossi.  La sua corporatura è snella ed 
è un tipo atletico. Ora indossa il grembiule ed ha un pantalone di una tuta, le sue scarpe sono rosse, arancioni e blu. Il compagno 
che vi ho descritto è il mio migliore amico. 
             Samuele    
 

Descrivo un cesto che abbiamo fatto in classe con le foglie e i frutti autunnali  
Io osservo il cesto sul  banco della nostra classe e vedo: tante foglie colorate intorno a questo cesto, dentro al cesto ci sono i 
mandarini, due cachi,un kiwi, un melograno,un riccio delle castagne, altre foglie e le mele. Il cesto è fatto di legno intrecciato, al 
centro di questa composizione vedo una mela rossa con sopra un oliva. Fuori il cesto è circondato da foglie secche dai bei colori, 
le foglie dei cachi sono ancora verdi .Le castagne rimangono nascoste vicino ai loro ricci, la pera è stata messa quasi al centro 
vicina ai mandarini. C’è un frutto cinese, che ha portato un nostro compagno  di colore bordeaux, è un frutto strano ed ha una 
forma ovale. A me è piaciuta molto questa esperienza. 
             Angelo 

Racconto:Incontro nel bosco 
Camminando nel bosco ad un tratto sento dei passi, mi giro e non vedo nessuno, mentre cammino un po’ impaurito. Sento un 
rumore, mi fermo per guardare meglio e vedo tra gli alberi, un grosso cane. Mi metto a correre velocemente e il cane mi veniva 
dietro, io ho pensato che avesse fame. Così decisi di portarmelo con me, per dargli da mangiare e farci amicizia, pensando che 
mi avesse aiutato nei pericoli. Più giorni passavano, più mi affezionavo e gli avevo dato anche un nome: Birillo. Io ero felice di 
averlo trovato e mi faceva compagnia. 
             Simone 
 

Lettere dei bambini ai loro compagni che ora non sono più in classe con loro 
Cara Federica,  
ti scrivo questa lettera per ricordare i momenti più belli trascorsi insieme con la maestra Angela e Finalba. I momenti più belli 
sono quando siamo andati alla fattoria e abbiamo fatto anche il pane. Quando siamo andati allo zoo ha anche piovuto, e ci siamo 
divertite lo stesso, così pure quando siamo andate allo zoo marine è stata una bella giornata. A mensa chiacchieravamo e rideva-
mo. Ma quando è iniziata la scuola elementare mamma mi ha detto che eravamo state divise, a me è dispiaciuto molto. Anche se 
in classe ho Giulia Maria, Irene,Samuele e Beatrice come amici della scuola materna. Anche se ci vediamo spesso, mi manchi 
tantissimo. Tanti baci.               Sara  
 

Caro Adriano,  
qui le cose vanno molto bene e tu come stai? Irene sta bene, noi tutti abbiamo imparato tante cose. E’ venuta la nuova maestra di 
storia, si chiama Vincenza, prima di questa maestra ne era venuta un’altra che si chiama Anna. La maestra Vincenza ci ha fatto 
imparare una nuova cosa : la riduzione in scala,  la cartina geografica con Stati e regioni. Fra un po’ è Natale , io spero che tu lo 
possa trascorrere serenamente il Natale con la tua famiglia e spero tu riceva tanti regali.  Un abbraccio forte. 
             Giuseppe 

 
Caro Mattia, 
come stai? E’ dalla scuola materna che non ci vediamo, perché i tuoi genitori hanno deciso di iscriverti alla scuola di Zagarolo 
Ho sentito dire che la tua scuola è molto bella, avete una bella palestra per poter fare ginnastica. Spero che al più presto, anche 
noi  potremo averne una. Ti volevo giusto, chiedere quale sport ti piaceva fare. Io gioco a calcio con la squadra di Palestrina e mi 
diverto tanto. Lo sai che ho iniziato il campionato? Nell’ultima partita ho segnato tre goal e mi sono molto emozionato. Spero di 
avere presto tue notizie.  Un abbraccio. 
                 Matteo 

  



Caro amico genovese, devo raccontarti una cosa, stanotte ho fatto un sogno: la scuola veniva 
distrutta da un'alluvione ed io saltavo dalla finestra lasciandomi trasportare dalle onde che mi 
portavano via da quel mondo, via da quella realtà. Le onde mi trascinarono in un mondo senza 
scuola, con tanti amici e senza genitori che ti sgridano ad ogni mossa che fai, insomma in un 
mondo tutto per noi. 
 Volevo che quel sogno diventasse realtà e in un certo senso fu così. Non passò nemmeno un 
giorno, che subito arrivò la notizia dell'alluvione a Genova.  
Case, scuole, edifici..tutto distrutto. Quando l'avevo sognato credevo che fosse una cosa bella, 
un bel sogno, ma alla fine non era altro che un incubo. 
Cemento, mattoni, detriti, macchine, il tutto trascinato via da quelle maledette onde. 
Quante scuole sono state distrutte da questa maledetto alluvione, quante speranze si sono ri-
versate a crescere dopo aver sistemato tutto e quel che è peggio, quante vite ci hanno rimesso 
per quest'ingiustizia? 
Questo non lo so, ma so che l'Italia si sta dando da fare per rimettere in sesto Genova. I giovani 
da tutta l'Italia si sono rimboccati le maniche e sono venuti a darvi una mano! 
Li hanno chiamati "Gli angeli del fango", angeli a cui il loro senso di responsabilità ha messo le 
ali, angeli benedetti da noi italiani, pronti a liberare Genova. 
Angeli pronti a darvi una mano. 
Caro amico genovese, ti scrivo oggi per darti la speranza di ricominciare , per dirti semplice-
mente che il cielo, dopo una tempesta, torna sempre azzurro.                                                    
                                                                                      
        DYANA  BARAIAC E  MARIKA ODDI 2G 

Nella tradizione araba c’è un festa molto particolare: quella dell’abbacchio che consiste 
nel sacrificare una pecora  a Dio. La sua ricorrenza non ha una data precisa, quest’anno 
è avvenuta il 6 novembre ma ogni anno retrocede di dieci giorni. Durante questa festa, 
le donne restano in casa a preparare i dolci mentre chiacchierano con le amiche, mentre 
gli uomini e i ragazzi sacrificano la pecora dopo aver eseguito dei passaggi; per prima 
cosa si stende l’animale a terra e prima di tagliare la gola si recita una preghiera, poi si 
fa un piccolo foro nella zampa sinistra e si gonfia in modo tale che la pelle venga via 
meglio; per togliere quest’ultima e gli organi interni, l’animale viene appeso con la te-
sta all’ingiù. La sera viene tagliato a pezzetti per essere consumato, lasciando una co-
scia per i ragazzi quando avranno fame. 
 
                             Belouard Azelarab 3H 



Recentemente ho letto un libro di Alex Flinn intitolato “Beastly”. E’ un romanzo in cui vie-
ne rivista la fiaba per bambini “La Bella e la Bestia” in versione moderna e ambientata in 
tempi più recenti. 
Il protagonista è Kyle Kingsbury, un sedicenne newyorkese, bello, ricco, popolare, ma arro-
gante e sbruffone con le persone esteticamente brutte e per questo suo modo di essere, viene 
messo sotto incantesimo da Kendra, una giovane strega. Viene, quindi, trasformato da uma-
no a bestia, con peli su tutto il corpo, artigli e dentatura animale. In totale ha due anni per 
spezzare la magia, trovando una persona di cui innamorarsi, che riesca a ricambiarlo nono-
stante il suo aspetto ed essere baciato entro la mezzanotte dell'ultimo giorno. Dopo essere 
stato visitato con esito negativo da diversi medici, il padre, famoso conduttore televisivo e, 
come il figlio, disgustato da tutto ciò che è brutto, decide di segregarlo in un palazzo alla 
periferia di Brooklyn con la domestica Magda e, successivamente, con un insegnante cieco, 
Will, ed il suo cane-guida Pilot. Quando oramai è passato un anno, Adrian, così decide di 
farsi chiamare il ragazzo-bestia, sta per perdere le speranze, ma entra nella sua vita Linda 
"Lindy" Owens. Il padre della ragazza è un ladro e drogato, che una notte cerca di far irru-
zione nel palazzo di Kyle, ma viene scoperto. Per salvarsi la vita, decide di barattare la sua 
libertà, dando in cambio la propria figlia. Dopo i primi mesi di diffidenza, tra i due nasce un 
buon rapporto, ma ad un certo punto, a costo di rimanere trasformato a vita, Adrian decide 
di lasciar andare la ragazza, preoccupata per il padre. 
Il finale non ve lo dico, se volete saperlo leggete il libro! 

                                                                                                                   Sara Grilli 3H 


